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Dizionario del grafomane
Così Castronuovo
torna nelle libreria

di Antonio Salvatore *

Dopo aver scandagliato l'univer-
so delle monomanie librarie con
il fortunato 'Dizionario del biblio-
mane', Antonio Castronuovo tor-
na in libreria con quello che ne
rappresenta lo specchio rove-
sciato: il 'Dizionario del grafor a-
ne' (Sellerio). La prima cosa che
un vero bibliomane nota è l'as-
senza della fascetta editoriale.
L'autore, con il piglio di biblio-
patologo, dalla tersa prosa ironi-
ca e dotta, sposta l'obiettivo dal
feticismo per l'oggetto-libro alla
patologia di chi è afflitto dall'in-
continenza a scrivere. Entrambe
le opere condividono la stessa
formula vincente: una struttura
dizionariale che cataloga, in bre-
vi prose, tic, frenesie e strambe-
rie che affliggono il mondo lette-
rario. Se il bibliomane è un culto-
re ossessivo, un collezionista
maniacale e un accumulatore di
libri intesi come feticci materia-
li, il grafomane è l'individuo coat-
to che non può fare a meno di
produrre testo, una patologia
che logora all'interno. II 'Diziona-
rio del grafomane' diventa, così,
una specie di luogo di cura lette-
rario in cui si susseguono ritratti
e storie esemplari di autori croci-
fissi al proprio delirio produtti-
vo. Difficile dire quale delle due
patologie sia più grave: probabil-
mente la grafomania, se condivi-
diamo il pensiero di Jorge Luis
Borges, secondo cui leggere è
attività superiore allo scrivere.
Borges esaltava la libertà e la
creatività del lettore, capace di
scegliere, reinterpretare e far ri-
sorgere un testo. Lo scrittore, al
contrario, lo considerava spesso
schiavo della fatica e dei limiti
della produzione. Il grafomane
non è un intellettuale selettivo e
curato come il lettore, ma un in-
dividuo afflitto da bulimia di
scrittura, la cui produzione,
spesso fine a sé stessa, è sinoni-
mo di ossessione e non di illumi-
nazione. Forse, bibliomane e
grafomane non sono due "ugua-
li e contrari", facce della stessa
medaglia, ma due forme distinte
di patologia letteraria con diffe-
renti luoghi di manifestazione: il
bibliomane è un feticista del pos-
sesso, un accumulatore passivo
di lettura. Il grafomane è un pro-
duttore attivo incontinente, un
individuo afflitto da una compul-
sione produttiva, la cui "malat-
tia" logora all'interno. Sono, tut-
tavia, entrambi prigionieri: uno
della carta posseduta, l'altro del-
la penna non riposta.
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